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Art. 26. (che fa par te del capitolo delle 
transitorie) : « Quando concorrano circostanze 
eccezionali di carat tere economico e sociale 
debi tamente accertate... (da chi ? domanda 
l 'onorevole Pezzato ; accertate debitamente, 
e più non dimandare!). , , il ministro del-
l 'agricol tura, indust r ia e commercio potrà 
acconsentire le proroghe necessarie, per lo 
spazio non maggiore di un biennio, da com-
putars i da l l ' en t ra ta in vigore della legge. » 

Proroghe di che cosa ? Tut te le proroghe ! 
Questa legge (dice il Par lamento e sanziona 
il Re) questa legge deve entrare in vigore 
il giorno tale dell 'anno ta le ; il minis t ro 
dice (o gl i fanno dire, nel documento da lui 
firmato): io però, infischiandomi del Re e 
del Par lamento, se mi converrà, prorogherò 
la legge per un al tro biennio, a favore di 
quelle persone e di quegl i interessi che mi 
pa r rà ut i le favorire. 

Ora io, cer tamente, non svolgerò una ta le 
in terpel lanza : non la svolgerò perchè si-
mil i in terpel lanze non si possono decente-
mente svolgere; perchè non è ammissibi le 
che si Taccia la questione, che vi sia la 
questione, se i minis t r i abbiano in I ta l ia 
il dir i t to di sospendere le leggi . Tantoché 
10 neppure ho pregato un usciere di por-
t a rmi il manuale dei deputa t i per r ammen-
ta re l 'ar t icolo 6 dello Statuto, che ammoni-
sce come il Governo del E e faccia i regola-
ment i per l 'esecuzione delle leggi ma non 
abbia il potere di sospenderle e di dispen-
sare dall 'osservanza di esse. E finora, per 
quanto dello Statuto si sia fa t to buon mer-
cato contro i sovversivi, non si era ancora 
pensato a fa rne del pa r i buon mercato a 
favore degli interessi eli de terminat i indu-
str ial i . 

Non potendo quindi supporre che si 
t r a t t i di cosa voluta realmente, auguro che 
11 minis t ro mi confermi t ra t ta rs i di un er-
rore mater ia le . 

Ma poiché ho par la to di a l t re gemme 
contenute nel regolamento (questa, che ho 
detto testé, non è una gemma, è una mon-
tagna di luce, è il g ran d iamante delio 
Scià di Pers ia !) pregherò anche l'onore» 
voi e minis t ro di agricoltura, indus t r ia e 
commercio, ed il suo complice dell ' interno, 
poiché li trovo associati in questo cri-
mine, di confrontare l 'art icolo 13 dèlia legge 
con l 'art icolo 23 del regolamento. Mentre la 
legge, nell 'art icolo 13, commina questao quella 
pena per questa o quella contravvenzione, il 
regolamento modifica le pene stabi l i te dal la 
legge e, con s ingolare 'magnanimità , le riduce. 
Quale sarà, f r a il regolamento mite e la 

legge severa, i l debito da saldarsi dal con-
t ravventore ? Come deciderà il magis t ra to ? 

E anche qui converrà correggere per 
mantenere forza alla legge. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole minis t ro di agricoltura, indust r ia e 
commercio, per r ispondere a questa in terpol 
lanza. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Io non mi trovo pun to a disagio 
nel r ispondere al l 'onorevole Turat i , perchè 
anch' io ammetto che questo sia un articolo 
affatto eccezionale ed in dissonanza colla 
legge. Ma l 'onorevole Ta ra t i a sua volta 
ammetterà che a l le leggi sociali, nelle qual i 
può accadere un mutamento ad ogni tri-
mestre, non si possono appl icare le seste © 
le formule matemat iche; e eh© ci vuole anzi 
nei regolament i una certa larghezza, quella 
larghezza che è stata consentita anche dal 
Consiglio di Stato. 

L 'onorevole Tura t i potrà domandarmi se 
io, finché esiste questo articolo nel regola-
mento, in tenda di sent i rmi in dir i t to di vio-
lare la legge, ed io gli r ispondo che stia 
pur© tranquil l iss imo, perchè la legge da me 
non sarà violata mai. Se non ci sarà un ' im-
pel lente necessità in favore appunto del 
proletariato, pel quale facciamo le leggi so-
ciali, io certo non mi prevarrò di ciò che è 
stato riconosciuto possibile soltanto in casi 
eccezionali. 

L 'onorevole Tura t i dice a me, ohe ne sono 
convinto come lui, cho non si debbono vio-
lare le leggi. Io ho fa t to sempre il biologo 
ed il clinico e so ohe ci sono circostanze 
fatal i , nelle quali ciò che la legge garant isce 
per tu t t i ad un determinato ci t tadino ta l-
volta non può essere mantenuto , e ciò in 
vista del danno che ne potrebbe venire. Chi 
mai potrebbe pensare di violare la l iber tà del-
l 'uomo, con l ' impedirgl i , per esempio, duscire 
di casa ? Ebbene se quest ' uomo è colpito 
dal vainolo nero, io lo chiudo a sette cate-
nacci, perchè la sua l iber tà porterebbe un 
danno immenso nel grembo sociale. Sono 
questi i casi eccezionalissimi per i quali ci 
vuole un po' di epicheja ; e se per tal i casi 
un potere discrezionale non fosse scritto nel 
regolamento, il ministro dovrebbe prenderselo 
da sè, salvo a chieder poi un bill d ' inden-
ni tà al Par lamento. 

Dunque concludo che in tesi generale 
sono perfe t tamente d'accordo coll 'onorevole 
Tura t i nel riconoscere che questo articolo 
è in ant i tes i con la legge; ma siccome vi 
sono dei casi eccezionalissimi, ai quali la 
legge, col suo testo meccanico, non può prov-


